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ILVA; PALOMBELLA (UILM): “PROTESTA FINO A RISOLUZIO NE DEL PROBLEMA. 
VOGLIAMO DIALOGARE COL PREMIER MONTI” 
 
Il segretario generale della Uilm, Rocco Palombella , a margine dell'assemblea con i 
lavoratori all'interno dell'Ilva di Taranto 
 
 
Il testo dell’agenzia di stampa Ansa 
 
''La protesta va avanti a oltranza, fino a quando non riusciremo a risolvere il problema. La 

situazione è molto delicata''. Lo ha detto il segretario generale della Uilm, Rocco 

Palombella, a margine dell'assemblea con i lavoratori all'interno dell'Ilva di Taranto. ''C'è 

un provvedimento che impone all'azienda la fermata dell'area a caldo - ha aggiunto 

Palombella - e fermare l'area a caldo significa fermare tutto lo stabilimento. In questo 

momento il sentimento dei lavoratori è un sentimento di grande preoccupazione, di grande 

determinazione, ma non c'è nessuna forma di scoramento''. Le proteste e i blocchi stradali 

stanno paralizzando la città di Taranto. ''I lavoratori - ha precisato il segretario della Uilm - 

vogliono risolvere il problema senza divisioni e vogliono che la città capisca qual’è la loro 

difficoltà. Non c'è una divisione tra chi ritiene di privilegiare l'ambiente e chi invece vuole 

salvaguardare i posti di lavoro''. ''Si possono salvaguardare - ha osservato ancora 

Palombella - sia l'ambiente, e quindi la salute dei lavoratori, che i posti di lavoro''. Secondo 

il sindacalista, però, ''bisogna fare in fretta perchè ci sono pochi giorni a disposizione. Il 

rischio è che il tribunale possa chiudere e il rinvio a settembre diventa la fermata dello 

stabilimento. Riteniamo che debba intervenire il Governo e vogliamo dialogare con 

l'autorità più importante che è il presidente Monti, non solo con il suo sottosegretario''.  
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